
Scadenza 31.03.2020 per variazioni 
modello EAS
Entro il 31.03.2020 gli enti associativi devono comunicare all’Agenzia delle Entrate eventuali modifiche 
intervenute nel corso del 2019 dei dati rilevanti ai fini fiscali oggetto di comunicazione con i modelli EAS 
precedentemente inviati, trasmettendo un nuovo modello.
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COMUNICAZIONE DI VARIAZIONE
DEI DATI NEL MODELLO EAS

SCHEMA DI SINTESI

Nota(1)
 Esempio: assunzione personale dipendente, opzione regime fiscale 398/1991, inizio dell’attività di vendita di beni o servizi, 
rinnovo cariche sociali con variazione di nominativi dei consiglieri, ecc.

Tutti gli enti privati non commerciali di tipo associa-
tivo che si avvalgono delle disposizioni agevolative 
di cui all’art. 148 del Tuir e all’art. 4, c. 4, 2° periodo, 
e c. 6 del D.P.R. 633/1972.

•  Compresi quelli che si limitano a riscuotere quote 
associative o contributi.

•  Comprese le articolazioni territoriali o funzionali di 
un ente nazionale, se le stesse si configurano come 
autonomi soggetti d’imposta.

ð ð
ENTI

INTERESSATI

TERMINI
DI

PRESENTAZIONE

ð Entro 60 giorni dalla data di costituzione dell’ente.

ð ð

 In caso di variazione dei dati precedentemente co-
municati(1), il modello deve essere nuovamente pre-
sentato entro il 31.03 dell’anno successivo a quello 
in cui si è verificata la variazione.

In tal caso, devono essere inseriti tutti i dati richiesti 
nel modello, anche quelli non variati, salvo non ri-
corra una delle ipotesi di compilazione “semplificata”.

ð ð
 Vi sono variazioni che non comportano l’obbligo di 
ripresentazione.

Esempio: variazione dati del legale rappresentante, 
della sede e del numero degli associati.

ð ð
MODALITÁ 

DI  
PRESENTAZIONE

 Il modello, che è disponibile sul sito dell’Agenzia 
delle Entrate in formato elettronico, deve essere pre-
sentato all’A.E. in via telematica direttamente, ov-
vero mediante gli intermediari abilitati.

Utilizzando il prodotto informatico denominato 
“MODELLOEAS”.

 OMESSA/TARDIVA
COMUNICAZIONE

ð

•  Gli enti associativi interessati dalle disposizioni agevolative di cui agli artt. 148 Tuir e 4 D.P.R. 633/1972 non 
potranno farne applicazione qualora non assolvano all’onere della comunicazione nei termini e secondo le 
modalità previste.

•  L’omesso invio e la tardiva comunicazione del modello EAS, rispetto al termine dei 60 giorni dalla costituzione 
dell’ente, possono essere sanati mediante l’istituto della remissione in bonis.

•  Anche all’omessa/tardiva comunicazione di variazione dei dati dovrebbe essere applicabile l’istituto della 
remissione in bonis, in analogia con quanto previsto per gli enti associativi di nuova costituzione.

ð

 In caso di presentazione del Modello EAS oltre i termini ordinari nonché oltre il termine per beneficiare dell’isti-
tuto della c.d. remissione in bonis, l’ente non può avvalersi del regime agevolativo, correlato all’adempimento 
dell’onere dell’invio dello stesso modello, in relazione all’attività realizzata precedentemente alla data di 
presentazione del modello. In tal caso, tuttavia, a condizione che ricorrano i requisiti qualificanti previsti dalla 
normativa tributaria, l’ente potrà applicare il predetto regime agevolativo alle operazioni compiute succes-
sivamente alla presentazione di detto modello, anche se ricadenti nel medesimo periodo di imposta in cui 
avviene la comunicazione (Circ. Ag. Entrate 18/E/2018).
 Restano escluse dal regime agevolativo le operazioni compiute antecedentemente alla presentazione del 
modello EAS, ivi comprese quelle ricadenti nel medesimo periodo di imposta in cui avviene la comunicazione.

Art. 30, cc. 1-3, 3-bis D.L. 29.11.2008, n. 185, conv. in L. 28.01.2009, n. 2 - Art. 148 D.P.R. 22.12.1986, n. 917 - Art. 4 D.P.R. 26.10.1972, n. 633
Circ. Ag. Entrate 1.08.2018, n. 18/E - Ris. Ag. Entrate 6.12.2010, n. 125/E - Ris. Ag. Entrate 12.12.2012, n. 110/E

Entro il 31.03.2020 gli enti associativi devono comunicare all’Agenzia delle Entrate eventuali modifiche intervenute nel corso del 2019 
dei dati rilevanti ai fini fiscali oggetto di comunicazione con i modelli EAS precedentemente inviati, trasmettendo un nuovo modello. 
Mediante la compilazione del modello Eas l’Amministrazione Finanziaria mira alla verifica del rispetto delle condizioni che consen-
tono di godere delle agevolazioni fiscali previste  ai fini delle imposte dirette e dell’Iva rispettivamente dall’art. 148 Tuir e dall’art. 4 
D.P.R. 633/1972. Il modello non deve essere ripresentato, tra l’altro, in caso di variazione dei dati relativi al rappresentante legale o 
all’ente in generale, già oggetto di comunicazione mediante i modelli AA5/6 per gli enti non titolari di partita Iva e AA7/10 per gli enti 
titolari di partita Iva. 
Il Codice del Terzo settore (D. Lgs. 117/2017) prevede che gli enti che si iscriveranno nel Registro Unico Nazionale del Terzo settore 
non dovranno più inviare il modello EAS. La previsione decorre dal periodo d’imposta successivo all’autorizzazione della Commis-
sione UE sui nuovi regimi fiscali agevolati e comunque non prima del periodo d’imposta successivo all’operatività del nuovo Registro 
Unico. L’adempimento resterà comunque in vigore per gli enti che non si iscriveranno nel Registro Unico.

http://www.ratio.it:8081/externalresource/ExternalConnector?goto=1R45R442E4C2E2032392E31312E323030382C206E2E20313835
http://www.ratio.it:8081/externalresource/ExternalConnector?goto=1R55R442E502E522E2032322E31322E313938362C206E2E20393137
http://www.ratio.it:8081/externalresource/ExternalConnector?goto=1R55R442E502E522E2032362E31302E313937322C206E2E20363333
http://www.ratio.it:8081/externalresource/ExternalConnector?goto=1R23R436972632E2041672E20456E747261746520312E30382E323031382C206E2E2031382F45
http://www.ratio.it:8081/externalresource/ExternalConnector?goto=1R80R5269732E2041672E20456E747261746520362E31322E323031302C206E2E203132352F45
http://www.ratio.it:8081/externalresource/ExternalConnector?goto=1R80R5269732E2041672E20456E74726174652031322E31322E323031322C206E2E203131302F45
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MODALITÀ SEMPLIFICATE DI COMPILAZIONE

ENTI ASSOCIATIVI 
GIÀ PRESENTI 
IN PUBBLICI REGISTRI

• Possono assolvere all’obbligo della comunicazione compilando:

Circ. Ag. Entrate  45/E/2009

..  il primo riquadro del modello, contenente i dati identificativi dell’ente e del 
rappresentante legale;

Possesso di articolazioni territoriali e/o funzionali. Rigo 4
Ente articolazione territoriale o funzionale di 
altro ente. Rigo 5

Affiliazione a federazioni o gruppo. Rigo 6
Settore di attività prevalente. Rigo 25
Svolgimento di specifiche attività. Rigo 26

Casi 
particolari

•  Associazioni e società sportive dilettantistiche compilano, altresì, il 
rigo 20) del medesimo modello relativo al ricevimento di proventi per 
attività di sponsorizzazione o pubblicità.

•  Le associazioni che hanno ottenuto il riconoscimento della per-
sonalità giuridica barrano la casella “sì” del rigo 3) relativo al 
possesso della personalità giuridica.

•  Associazioni e società sportive dilettan-
tistiche riconosciute dal Coni. 

•  Diverse da quelle espressamente eso-
nerate dall’art. 30 del D.L. 185/2008.

•  Associazioni che abbiano ottenuto il riconoscimento della personalità giu-
ridica e, quindi, siano iscritte nel registro delle persone giuridiche tenuto dalle 
prefetture, dalle regioni o dalle province autonome ai sensi del D.P.R. 361/2000.

•  Associazioni di promozione sociale iscritte nei registri di cui alla L. 383/2000.
•  Organizzazioni di volontariato iscritte 

nei registri di cui alla L. 266/1991.
•  Diverse da quelle esonerate dalla 

presentazione del modello.

..  relativamente 
al 2° riquadro, 
fornendo i dati 
e le notizie ri-
chieste ai se-
guenti righi.

VARIAZIONI CHE NON COMPORTANO L’OBBLIGO DI RIPRESENTAZIONE 
DEL  MODELLO

SEZIONE 
“DICHIARAZIONI
DEL RAPPRESENTANTE
LEGALE”

Non è obbligatorio presentare un nuovo modello nel caso in cui, nella sezione “Di-
chiarazioni del rappresentante legale”, si verifichi una variazione dei soli dati re-
lativi a:
Importo dei proventi ricevuti dall’ente per attività di sponso-
rizzazione e pubblicità. Punto 20 del modello

Utilizzo e costo di messaggi pubblicitari per la diffusione dei 
propri beni e servizi. Punto 21 del modello

Dati relativi all’ammontare delle entrate dell’ente (media de-
gli ultimi 3 esercizi). Punto 23 del modello

Numero degli associati dell’ente nell’ultimo esercizio chiuso. Punto 24 del modello
Importo delle erogazioni liberali ricevute. Punto 30 del modello
Importo dei contributi pubblici ricevuti. Punto 31 del modello
Numero e giorni delle manifestazioni per la raccolta di fondi. Punto 33 del modello

VARIAZIONE 
DEI DATI  
IDENTIFICATIVI  
DEL RAPPRESENTANTE  
LEGALE O DELL’ENTE

R.M. 125/E/2010

•  La comunicazione della variazione dei dati relativi al rappresentante legale o all’ente, 
attraverso la presentazione di un nuovo modello EAS, non è necessaria ove l’anzidetta 
informazione risulti dalle notizie già in possesso dell’Amministrazione Finanziaria.

•  Le variazioni dei dati del rappresentante legale e, più in generale, dei dati relativi all’ente, 
devono essere comunicate all’Agenzia delle Entrate attraverso:
..  il modello AA5/6 per i soggetti non titolari di partita Iva;
..  il modello AA7/10 per i soggetti titolari di partita Iva.
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CASO 
PRATICO 

•  L’associazione Gamma, che si occupa dell’assistenza a famiglie disagiate, nel 2019 ha ottenuto il 
riconoscimento giuridico, con atto del 10.10.2019.

•  L’associazione è tenuta a ripresentare il modello EAS mediante compilazione con modalità sempli-
ficate, rientrando tra le ipotesi previste il riconoscimento della personalità giuridica.

Esempio Comunicazione dei dati fiscali per associazione culturale

9 8 7 6 5 4 3 2 1 1 1

Associazione Alfa 05 15 07 2004 15 07 2004

Mantova MN 46100 E897

Piazza Cavour 44

N R E R S O 7 0 T 5 0 H 5 0 1 Q

Neri Rosa X

10 12 1970 Roma RM

0376-888888 0376-888888 associazionegamma@libero.it

X
X
X
X

1 1

Associazione
assistenziale

Tutela della famiglia
e dell’infanzia

0 1

Assistenza 
svantaggiati

X

https://pdf.ratiosfera.it/dwn-flz.php?i=NTA4NTQ=&x=rdx
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Segue esempio 

9 8 7 6 5 4 3 2 1 1 1 0 1

Rosa Neri

RSSRRT60E18E897F

   31     03     2020 Roberto Rossi


